
 

 

 

 
IL SIC INCONTRA A ROMA I DIRIGENTI DI AXON ENTERPRISE INC.  

PER PARLARE DI TASER, BODYCAM E TECNOLOGIE AVANZATE PER LA SICUREZZA 

DELLE FORZE DI POLIZIA 

 

LA TUTELA E L’INCOLUMITÀ DEL CARABINIERE PER IL SIC È PRIORITÀ 

 
 
Il SIC al centro dell’innovazione per la sicurezza dei Carabinieri e dei cittadini. 
Quando si parla di sicurezza reale, il punto di partenza non può che essere uno solo, l’incolumità 
e la tutela del Carabiniere. 
Proteggere chi opera ogni giorno in prima linea, spesso in condizioni di rischio estremo, significa 
proteggere direttamente anche i cittadini.  
Ed è qui che la tecnologia, se scelta con competenza, responsabilità e visione, fa davvero la 
differenza. 
 
È con questa consapevolezza che il Sindacato Indipendente Carabinieri ha preso parte, nella 
mattinata di ieri, a un incontro tecnico–operativo di alto profilo, nato da contatti diretti e 
qualificati con i dirigenti italiani della multinazionale AXON Enterprise Inc., leader mondiale 
nello sviluppo di soluzioni tecnologiche per la pubblica sicurezza, focalizzate su deterrenza, 
documentazione operativa e tutela a 360 gradi degli operatori delle Forze di Polizia. 
 
Un confronto voluto e riservato, nel quale il SIC è stato riconosciuto come interlocutore credibile, 
competente e concreto, chiamato a confrontarsi sulle più avanzate soluzioni tecnologiche già 
adottate da numerose polizie internazionali, a partire dal modello statunitense. 
 
All’incontro hanno partecipato il Segretario Generale Nazionale del SIC, Luigi Pettineo, il 
Segretario Nazionale Vincenzo Verlezza e il Segretario Generale Regionale SIC Lazio, Salvatore 
De Santis, che ha portato un contributo di assoluto valore anche in virtù delle sue qualifiche di 
istruttore di tiro, istruttore Taser. 
 
1. Bodycam di nuova generazione, tutela, trasparenza e verità operativa 

Nel corso della presentazione sono state illustrate le bodycam di nuova generazione, dispositivi 
compatti, robusti e progettati per l’impiego operativo reale, resistenti agli urti, alla polvere e alle 
condizioni ambientali più critiche. 
La vera innovazione risiede nell’integrazione intelligente con il Taser: dal momento in cui 
l’operatore estrae l’arma dalla fondina, la bodycam Axon si attiva automaticamente, avviando la 
registrazione e inviando un alert immediato alle centrali operative, anche a distanza. 



Un sistema che aumenta in modo concreto la sicurezza dell’operatore e consente una 
ricostruzione oggettiva, fedele e documentata degli eventi. 
In un contesto in cui l’iscrizione automatica nel registro degli indagati viene spesso vissuta come 
una gogna preventiva, la bodycam rappresenta uno strumento decisivo di tutela, capace di 
documentare esattamente ciò che accade e di fornire all’Autorità Giudiziaria elementi chiari, 
neutri e incontestabili, riducendo ambiguità, strumentalizzazioni e processi mediatici. 
Non meno rilevanti le funzioni di supporto operativo multilingua, con sistemi di traduzione 
automatica e istantanea in numerose lingue, pensati per affrontare scenari complessi e sempre 
più frequenti sul territorio. A ciò si aggiunge la funzione di trascrizione automatica delle 
registrazioni audio, successivamente verificabile ed eventualmente integrabile dall’operatore 
prima dell’utilizzo formale. 
 

2. Taser, addestramento avanzato e simulazione immersiva 

Ampio spazio è stato dedicato anche al nuovo Taser di ultima generazione e ai sistemi di 
addestramento immersivo, basati su visori e simulatori multimediali ad altissimo realismo. 
Strumenti che consentono agli operatori di allenarsi in scenari virtuali complessi, migliorando 
capacità decisionale, gestione dello stress e corretto impiego dei dispositivi di deterrenza. 
Formazione, consapevolezza e proporzionalità dell’intervento non sono slogan, ma condizioni 
essenziali per la sicurezza dell’operatore e del cittadino. 
 
3. Droni e deterrenza tecnologica, il futuro è già operativo 

Nel corso dell’incontro è stato affrontato anche il tema dei droni di ultima generazione, già 
utilizzati da diverse forze di polizia estere. 
Piattaforme capaci di operare a supporto delle unità sul terreno e, nelle versioni più avanzate, 
integrabili con strumenti di deterrenza, ampliando in modo significativo le possibilità di 
intervento in sicurezza, soprattutto in contesti ad alta criticità. 
 
4. Le competenze del SIC valore aggiunto reale 

Un ringraziamento particolare va al Segretario Generale Regionale SIC Lazio, Salvatore De Santis, 
che nel corso dell’incontro ha dimostrato competenza tecnica, conoscenza normativa e piena 
padronanza operativa nell’uso del Taser e degli strumenti di deterrenza. 
Questa realtà sindacale dispone di una classe dirigente altamente qualificata, composta da 
professionisti che conoscono il servizio reale e mettono le proprie competenze a disposizione 
degli iscritti, senza improvvisazioni e senza propaganda. 
 
5. Il prossimo passo, formazione e informazione per tutti i Carabinieri 

Il SIC annuncia che è in fase di pianificazione un incontro/seminario dedicato ai Carabinieri, 
finalizzato a fornire informazioni chiare, tecniche e operative su: 

- utilizzo consapevole delle bodycam di nuova generazione; 
- impiego corretto del Taser; 
- conoscenza delle tecnologie di deterrenza avanzata, inclusi i droni. 

 
Informare, formare e tutelare: questa è la linea del SIC. 
 



Perché un Carabiniere tutelato, preparato e supportato tecnologicamente è un Carabiniere più 
sereno. 
E un Carabiniere sereno garantisce più sicurezza reale ai cittadini. 
 
Il Sindacato Indipendente Carabinieri esprime un sentito ringraziamento ai rappresentanti di 
AXON Italia per la disponibilità, la professionalità e l’approccio concreto dimostrati nel corso 
dell’incontro. 
 
In particolare si ringraziano: 
 

- Luca Mascelloni, Amministratore Delegato di Axon Italia; 
- Maria Pilar Focanti, Strategic Account Executive; 
- Jacopo Rosso, Sales Engineer; 
- Nelson Esposito, per le Relazioni Istituzionali. 

 
Un confronto tecnico e operativo che conferma come solo attraverso dialogo, competenza e 
innovazione sia possibile costruire strumenti realmente utili alla tutela degli operatori e alla 
sicurezza dei cittadini. 
 
Fluminimaggiore, 30 gennaio 2026 
 
 

 


